
Micro-vett, arrivano gli stipendi
ECONOMIA Tavolo in Provincia per il futuro dell’azienda. L’assessore: “Situazione complicata. Non c’è nessuna new-co”

  n impegno della pro-
prietà a versare tutti gli
stipendi arretrati entro
la prossima settimana
e un aggiornamento, a

breve, quando saranno più chiari i
dettagli della costituzione di una e-
ventuale newco in grado di rilancia-
re l’attività.

E’ quanto emerso dal primo tavo-
lo anticrisi svoltosi ieri mattina in
Provincia sul caso Micro-vett, l’a-
zienda imolese leader nella produ-
zione di veicoli elettrici piombata da
mesi in una situazione di stallo. Tan-
to che i suoi 32 lavoratori non per-
cepiscono lo stipendio da fine giu-
gno. 

“Si tratta di una situazione com-
plicata - commenta l’assessore alle
Attività produttive della Provincia di
Bologna Graziano Prantoni - dovuta
in parte alla situazione di mercato e
in parte al ritardo nei pagamenti di
alcuni enti pubblici, clienti della Mi-
cro-vett”. L’assessore prende atto
che “al momento non c’è nessuna
newco costituita, in grado di rilevare
l’azienda”. Al tavolo anticrisi il pro-
fessor Roberto Fazioli, a capo di una
delle cordate di salvataggio, avrebbe
ribadito la difficoltà nella formazio-
ne di questo nuovo soggetto indu-
striale. “C’è moltissimo interesse da
parte degli eventuali soggetti che
dovrebbero formare
la newco - prosegue
Prantoni - ma quan-
do si tratta di con-
cretizzare, in termini
di risorse e investi-
menti, tutto si com-
plica. E’ un peccato perché la Micro-
vett ha un prodotto che possiede
ancora un grande appeal sui mercati
nazionali e internazionali”.

Perplessità sull’intera vicenda Mi-
cro-vett viene espressa anche da
Marzia Montebugnoli, segretaria
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della Fim-Cisl di Imola che sottoli-
nea come, ad oggi, “manchi ancora
la controparte con cui dialogare”
(vale a dire la newco). “Mentre con-
tinuano a essere formulate proposte
e valutazioni positive sulla tipologia
di prodotto dell’azienda - commen-
ta Montebugnoli - ancora non si ri-

scontra alcun passo
concreto verso la
creazione della new-
co e quindi verso u-
na prospettiva di ri-
partenza per i lavo-
ratori. Crediamo che

l’azienda abbia tutte le carte in re-
gola per essere rilanciata, occorre
però il coraggio da parte dei possi-
bili investitori per dare gambe al
progetto. A fronte di ciò da parte no-
stra, come già dichiarato, siamo
pronti a discutere di tutti gli aspetti

tecnici, organizzativi, produttivi ed
economici necessari alla rinascita”.

Intanto il patron dell’azienda,
Gaetano Di Gioia, conferma l’arrivo
di nuove risorse da parte di alcuni
clienti privati “con le quali saldere-
mo tutti gli stipendi arretrati”. Sul te-
ma del rilancio afferma: “ci sono di-
versi interlocutori interessati, la cor-
data di Fazioli non è certo l’unica”.
Ma non si scuce sull’entità dell’in-
vestimento per riavviare la Micro-
vett: “in ogni caso non parliamo di
decine di milioni di euro ma molto
meno”, dice. 

Poi mette un paletto: “non sono in
grado di fornire delle date, mi pia-
cerebbe dire che il rilancio partirà
già da domani. Comunque la que-
stione Micro-vett sarà chiusa entro
dicembre”.

Brigida Miranda

Protesta di dipendenti e sindacati davanti alla sede dell’azienda imolese Foto Sanna

CONFARTIGIANATO
NUOVA SEDE

La nuova sede “Imo-
la Centro” di Confar-
tigianato - Assimpre-
se, al numero 37 di
via Appia, verrà i-
naugurata oggi, con
apertura al pubblico
dalle 18.30. In pro-
gramma la perfor-
mance della violini-
sta triestina Erica
Scherl.

CASERMA POMPIERI

Interrogazione
Pdl in Regione
Dopo le “inesistenti” risposte
dell’assessore comunale Andrea
Bondi - così come le ha definite
il consigliere Pdl Simone Cara-
pia - è l’esponente in Regione
del Popolo delle libertà Andrea
Vecchi, ad interrogare la giunta
Errani, sullo stato dell’arte del
cantiere della nuova caserma
dei pompieri di Imola. Lavori in
stallo cronico.
“ConAmi - segnala Vecchi - ha
a�dato il compito di e�ettuare
le prove di carico dei pali ad u-
na ditta esterna e il risultato è
stato deludente”. Da parte sua,
invece, la ditta in questione nel
ribadire la correttezza dei lavori
realizzati avrebbe anche chie-
sto di ripetere la prova di carico
su nuovi pali (negata dal con-
sorzio) e avrebbe già impugna-
to la risoluzione del contratto
preparandosi anche a chiedere
il risarcimento dei danni. Vecchi
chiede così alla Giunta per qua-
le motivo ConAmi non ha dato
la possibilità alla ditta in que-
stione di e�ettuare nuove pro-
ve e ha invece rescisso il con-
tratto. “Vista l’urgenza di una
struttura necessaria alla città”,
domanda ancora, “perché si è
deciso per la via più lunga”. L’e-
sponente del Pdl vuole anche
sapere per quando sia prevista
la realizzazione della caserma
dei pompieri e quanto peserà in
termini economici lo “stop im-
previsto”. E ancora: quale sia
l’importo ipotizzato come risar-
cimento danni e come il con-
sorzio intenda farvi fronte.

CIRCONDARIO

Lega Nord
“Qualcuno
gioca a Risiko”
Alla proposta presentata
dall’Italia dei Valori di ac-
corpare sotto un unico
Comune le dieci realtà
che ad oggi compongono
il Circondario, ha fatto
immediata replica la se-
zione imolese della Lega
Nord: “Pare che a qualcu-
no piaccia giocare a Ri-
siko ultimamente - scrive
il consigliere provinciale
Marchetti - L’ultima pro-
posta dell’IdV di Imola,
non è assolutamente rea-
lizzabile non solo per un
fatto identitario, ma an-
che per gli svantaggi che
porterebbe ai cittadini. I
territori interessati dalla
proposta - conclude - for-
merebbero un Comune
dalle dimensioni troppo
estese che renderebbe
obbligatoria la creazione
di municipalità distaccate
che porterebbero il ri-
sparmio quasi a zero,
creando al tempo stesso
un disservizio a tutti”.

VERONESIGATE

Tre cori
di sostegno
per Solaroli
“Credo nella sua onestà e
nella sua correttezza”. “Vo-
glio esprimere pubblica-
mente solidarietà”. “A Bru-
no Solaroli tutta la mia e la
nostra solidarietà, così co-
me a Zoia Veronesi”. Ri-
spettivamente frasi di Da-
niele Manca, Massimo Mar-
chignoli e Fabrizio Castel-
lari. Hanno tutti rispetto
nella magistratura, si fida-
no di essa ma anche dell’ex
sindaco Solaroli. E’ di�cile
pensare che una così ono-
rata carriera politica possa
culminare con uno scivolo-
ne simile. Ma se ci si fida
della giustizia e di Solaroli,
i casi sono due: o si è ricor-
so in buona fede ad un si-
stema purtroppo istituzio-
nalizzato, o l’ex segretaria
di Bersani è stata ingaggia-
ta per un lavoro che - se-
condo la magistratura di
cui ci si fida - non ha svolto
nella sua completezza. Da
qualche parte ci sarà un er-
rore. Vedremo. Intanto:
“Voglio esprimere pubbli-
camente solidarietà, stima
ed a�etto a Bruno Solaroli
e Zoia Veronesi. Con Bruno
ho un rapporto personale
umano e politico fin da
quando ero molto giovane.
L’ho seguito da vicino in

quasi tutta la sua lunga e-
sperienza politica. Non in-
tendo so�ermarmi più di
tanto sulle sue capacità
politiche note a tutti - ha
detto l’onorevole Marchi-
gnoli - Ora mi preme sotto-
lineare la tensione morale
ed etica con la quale Sola-
roli ha ricoperto i suoi tanti
diversi incarichi. Un esem-
pio alto per me che anche
per questa ragione mi è ca-
pitato di definirlo “il mio
maestro politico””.
“Conosco da tanti anni l’o-
norevole Bruno Solaroli, ho
per lui una profonda stima
come grande uomo delle i-
stituzioni, politico capace,
amministratore che ha o-
perato sempre nel rispetto
della legalità e dei valori
fondanti della democrazia,
con rigore e trasparenza -
è invece intervenuto il sin-
daco Manca - Credo nella
sua onestà e nella sua cor-
rettezza, che ha dimostrato
nello svolgimento di tutti
gli incarichi che gli sono
stati a�dati. Ricordo che
per queste ragioni e per
ringraziarlo di quanto fatto
al servizio di Imola e degli
imolesi - conclude il primo
cittadino - nel 2009 gli è
stato attribuito il nostro più
importante riconoscimento,
il Grifo della Città di Imo-
la”.
fto

BENICOMUNI OGGI IL PRESIDIO DEI SINDACATI. CONVOCATI TUTTI I DIPENDENTI
COMUNALI DEL TERRITORIO: “QUESTA FINE POTRÀ CAPITARE ANCHE A VOI”

“Marchionne è molto più di 
sinistra di questa giunta”
  n’Amministrazione che si dice di sini-

stra sta mettendo in pericolo il posto
di lavoro di 90 persone, con un cinismo
e un’arroganza che non possono la-

sciare indifferenti. Marchionne è molto più di si-
nistra di questa giunta”. Le parole che i sindacati
riservano all’Amministrazione imolese pesano co-
me macigni nel giorno dell’ennesima protesta dei
dipendenti pubblici destinati a essere trasferiti alla
società di scopo Benicomuni. I lavoratori daranno
vita a un presidio, questa mattina, a partire dalle
8.30, davanti alla sede del
ConAmi di via Mentana, luo-
go scelto dai vertici della so-
cietà per le trattative. In
realtà la protesta va avanti
dall’estate, quando l’ammi-
nistrazione imolese ha deci-
so di privatizzare 90 dipen-
denti del settore manuten-
zione. Dopo la delibera di fi-
ne giugno, con la quale si co-
stituì la srl, Cgil e Cisl firma-
rono un accordo che preve-
deva garanzie per i lavorato-
ri, in particolare la possibilità
per i dipendenti di ottenere
“l’assegnazione tempora-
nea” fino al 30 giugno 2014,
situazione che avrebbe consentito loro di rimanere
dipendenti pubblici (e non della srl) fino a quella
data. E ciò in attesa che fosse chiarita l’interpreta-
zione della legge sulla spending review in materia
di società partecipate (sempre più destinate a
chiudere) ma anche del pronunciamento del Tar
cui hanno fatto ricorso 60 dipendenti contro la de-
cisione del Comune di Imola. Ma, stando a quanto
riferiscono i sindacati, “l’Amministrazione sta cer-
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cando di fatto di non applicare il verbale sottoscrit-
to a giugno”; motivo delle nuove tensioni, il fatto
che la Benicomuni srl “pretenda che i dipendenti
interessati dalla cessione firmino una dichiarazio-
ne in cui dicano di essere in esubero, esentando
Comune e Benicomuni srl da ogni responsabilità
nel caso vengano licenziati durante il periodo di
assegnazione temporanea”. Per chiarire meglio la
questione, la cessione del ramo d’azienda che il
Comune si appresta a effettuare, prevede che in
automatico la pianta organica dell’ente locale si

riduca di 90 unità (ossia del
numero di dipendenti ceduti
alla srl): restare dipendenti
pubblici - ma in assegnazio-
ne temporanea - significhe-
rebbe essere un “di più” ri-
spetto a quell’organico. Ma
sindacati e dipendenti non
ci stanno: non era esatta-
mente questa la ‘tutela’ che
si sarebbero aspettati da quel
famoso accordo di giugno.
“In pratica stanno chieden-
do ai lavoratori di firmare la
propria condanna alla disoc-
cupazione” - tuonano i sin-
dacati. Nessun diritto nem-
meno sulla scelta del con-

tratto, “come avevano garantito in precedenza l’as-
sessore Mungo e il sindaco Manca”. La Benicomu-
ni infatti ha deciso di applicare ai dipendenti il
contratto Federgasacqua, nonostante questi ultimi
abbiano richiesto di rimanere con il contratto enti
locali. “E’ necessario che tutti i dipendenti pubbli-
ci, anche di altri settori e Comuni aderiscano alla
protesta e comprendano che, molto presto, po-
trebbero subire la stessa sorte”.

Ad alzo zero contro
l’autodichiarazione di
essere un esubero

Pratoni: “Ritardi nei
pagamenti da parte
degli enti pubblici”
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